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La «tradc Furrate uoa sono sum- 
plicemente un affaru economi- 
co, ma bouo puro no bisogna 
politico morale. 

De Cesare 



Non v' ha forse alcuno che abbandonata la 
ferrovia alla stazione di Tavernelle per recarsi a 
Recoaro. non abbia, percorrendo l'amena vallata 
dell' Agno, pensato al bisogno di una ferrovia che, 
togliendolo alla noia di un viaggio lungo e fati- 
coso, lo conducesse rapidamente alla mota designata; 
e se durante questo tragitto si fosse incontrato in 
taluno che lo avesse edotto delle svariate risorse 
di cui natura ha sì largamente arricchiti questi 
paesi, o aiesse richiamata la sua attenzione all' u- 
bertosità dei nostri campi, al crescente progresso 
dell' agricoltura c delle nostre industrie, e al vivo 



commercio che ne deriva, egli avrebbe non solo 
deplorato cho non esista una ferrovìa, ma fatto lo 
meraviglio ebe non se no abbia avuto prima d' ora 
il pensiero. Che se tali possono essere le impressioni 
di chi ei fa per la prima volta a visitar questi 
luoghi, ben maggiori devono esser por chi cono- 
scendoli da lungo tempo ha potuto convincersi cho 
sarebbe non solo opportuno, ma pur anco utile, dar 
mano ad un' opera la quale, assicurando positivi 
vantaggi, verrebbe certamente, con un successivo 
sviluppo d' interessi, ad aumeutaro quella prosperità 
cui abbiamo legittimamente diritto di aspirare. 

Ma v' hanno dei fatti, o questo ò sicuro 
tra quelli, che sebbene avvertiti e reclamati dal 
maggior numero, sembra non possano venire non 
solo realizzati ina ncauco discussi se non arrivi la 
lor volta. 

Avviene di questi come del frutto che non 
si stacca dall' albero so non quando è maturo. Cho 
un tale momento fosse diggià arrivato anche pel 
progetto delia ferrovia Tavernello Reeoaro, vennero 
infatti ad avvertirci io stipulazioni avvenuto tra i 
Rappresentanti il consorzio delle tre provinole Pado- 
va, Vicenza e Treviso, concernenti appunto la co- 
struzione dei vari tronchi Vicenza -Schio, Vicenza- 
Treviso o Padova - Bassano. E fu a quel momento 
che l' idea della nostra ferrovia fino sliora repressa, 
cominciò a sorgere vivamente, talché in breve ora 
avea fatto il suo cammino por giungere a questa 
conclusione : doversi fare una strada, ed essere 
urgente por subito mano alle pratiche necessario 
onde talo scopo fosse possibilmente raggiunto. Primo 
ad affacciarsi alla mente fu il pensiero che il nostro 
progetto dovesse essci'o presentato al Consiglio 



Provinciale appunto quando si sarebbe trattato 
sulle ferrovie stabilite dal Consorzio dello tre Pro- 
vincie suaccennate ; nò mancarono gli eccitamenti 
a ciò fare; ma non avendosi ciò potuto ottenere 
per la ristrettezza del tempo 0 per altri motivi, 
erasi sperato elio nella relativa discussione, che sa- 
rebbe avvenuta al Consiglio, si avrebbe trovato 
modo da accennare almeno alla necessità della 
nostra linea. Ma riusciva vana anche questa mo- 
desta speranza, sebbene non mancassero gli argo- 
menti per provaro come essendo identici iu parte 
gì' interessi di ambeduo le linee. 1' attuazione della 
nostra avrebbe resa ancor più facile 1' approvazione 
di quella Vicenza - Schio. Il Carbon fossile infatti 
che attualmente viene spedito alla volta di quella 
citta per sopperirò ai bisogni del lanificio Rossi per- 
corre la strada di Priabona, ma ciò più non avverebbe 
quando fosse in attiviti la nostra strada ferrata, poi- 
ché trasportato per questa a Vicenza verrebbe natu- 
ralmente trasmesso a Schio, assicurando cosi a quella 
linea una rilevante produzione che dipendo assoluta- 
mente dall' attivazione della nostra. Se si avesse ac- 
cennato solamente a questo fatto, certo non sarebbe 
sfuggita al Consiglio la necessità di collegare fin 
d' allora i destini delle due lince, che come aveano 
comune 1' origine sembrano destinate a completarsi 
1' una coli' altra. 

Checché ne fosse però, il fatto accettato 
della costruzione della linea Vicenza - Schio, e la 
concessione testò ottenutane, doveano, malgrado il 
non giustificato silenzio, avvantaggiare le sorti 
della nostra non solamente per le ragioni suespo- 
sto, ma più ancora perchè essondo stato dal Go- 
verno e dalla Provincia accordato a quella un sussìdio 
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chilometrico, devesi naturalmente supporre clie un 
eguale sussidio dovesse venir accordato anche alla 
nostra, che avreblic cosi un cespite di renditw riu 
cui non si avrebbe potuto diversamente contare. 

Vista la necessità di uu formale progetto, 
il Consiglio Municipale di Valdagiio ne deliberò la 
massima, tanto più che essendosi preoccupato di 
talo questione aveva, fino dal Marzo 1872, nomi- 
nata una Commissione con incarico di studiare 
1' argomento e riferire, c questa ben sapendo co- 
me ogni più sentita aspirazione tendente ad ot- 
tenere una ferrovia tornerebbe vana ove non fosse 
possibile dimostrarne la convenienza economica, 
avea potuto fornire al Consiglio stesso, dietro le 
sue più coscienzioso ricerche, tutti gli estremi oc- 
correnti per sì importante e necessaria determi- 
nazione. 

Della redazione del progetto veniva chiesta 
la Società veneta per le costruzioni, clic volentieri 
ne assunse 1' incarico limitatamente per ora al primo 
tronco Tuveruelle - Valdagno, c dietro l 1 autoris- 
zazioue ottenuta dal R. Ministero con Decreto li) 
Dicembre 1872 N. 25805 - 113-t negli Btudi oc- 
correnti compiva il proprio assunto a mezzo del- 
l' Ingegnere Sig, Antonio Montcruimci, al jqualo 
si devo tributare una lode grandissima poi modo 
distinto col quale condusse il lavoro specialmente 
per aver dato prove di sapere che coli' uso di una 
previdente e sagace economia si può far bene anclio 
co* usa modica spesa. 

Esporre ora brevemente, dopo aver accennato 
ai criteri che vi ci condussero, quanto contiene 
questo elaborato tecnico sia riguardo al traccia- 
mento della lìnea, eia riguardo alla spesa chilo- 



Digiiizcd &/ Google 



metrica che risulta necessaria alla sua costruzione, 
e d'altra parte mettere in evidenza quali siano i 
risultati dalla Commissione ottenuti onde valutare 
i vantaggi di chi ne assumesse l'impresa, non 
sarà certo da ritenersi inutile cosa, tanto più se 
con questo mezzo riusciremo a richiamare 1' atten- 
zione del pubblico sopra ua progetto alla cui at- 
tuazione devono indubbiamente interessarsi tutti 
quelli che amaudo il proprio paese tengono a cuore 
la futura sua prosperità. 

La nuova ferrovia, siccome scrive l'Ingegnere 
Monterumici nella relazione con cui riassumendo 
il progetto lo accompagna al Municipio di Valdagno, 
si distacca a destra della linea Venezia - Milano 
a M. 401: 48 dal centro della Stazione di Ta- 
vernclle con un raggio di Metri 500 ; ascendo con 
pendenze relativamente leggere al paese di Montec- 
chio Maggiore, lo gira mantenendosi all' unghia de! 
monte con due curvo, una di M. 1500 di raggio allo 
scopo di evitare il caseggiato, e una di M. 1000. 
Quivi è stabilita una fermata in un punto centrico 
del Paese. 

Per ragioni tecniche ed economiche venne 
abbandonata l' idea di passare il Guà. . 

Dal canto nostro facciamo voti acciò, con- 
servandosi la linea tracciata nel progetto Monte- 
rumici, venga stabilita una stazione nel sito più 
opportuno da servire a maggiore comodità del 
paese di Arzignano, ed è anzi su questa ipotesi 
che ne abbiamo calcolato il provento, ricordando 
che nella parte passiva si dovrà aggiungere la 
spesa relativa al fabbricato ed attinenze relative. 

Da questo punto la linea, ascendendo con 



pendenze ancora lievi, ed attraversando normal- 
mente il torrente Poscola, si dirige alla volta di 
Trissino, conservandosi in prossimità alla strada 
Valdagnese e mantenendosi sempre alia destra del 
torrente Agno. Una fermata ò collocata in pros- 
simità al Ponto cho dà un facile e comodo accesso 
al pf.ese. Superiormente a Trissino la Ferrovia si 
mantiene lungo 1' argine del torrente allo scopo di 
diminuire quanto più o possibile il danno derivante 
dalla divisiono dei fondi, e così procede fino a 
Castelgomberto. A questo tratto l' ascesa comincia 
ad cssero maggiore, e per un' estesa di Metri 800 ò 
obbligata a raggiungere il 12 per miliò. Una terza 
fermata deve servire tanto al paese di Castelgom- 
berto quanto a quel di Brogliano, collocato il pri- 
mo alla sinistra, il secondo alla destra dell'Agno. 
Da Castelgomberto a Comedo nessuna difficoltà 
s' incontra continuando la linea a percorrere il 
fianco del!' argine. Oltrepassato Comedo, oV è col- 
locata una quarta fermata, il torrente Rupiaro che 
disccude dai monti vicini trasportando una quan- 
tità enorme di massi o detriti di roccia, obbliga 
a passarlo in prossimità al suo sbocco nell' Agno 
allo scopo di diminuire il rialzo dell' argine stra- 
dale. Valicato questo torrente con un' impalcatura 
in ferro si presentano le fertili praterie irrigatorie 
che precedono Valdaguo. A questo punto per ra- 
gioni altrimetricho e pei giustificati motivi addotti 
nella relazione, non essendo stato accettabile verun 
altro modo, la linea venne ti i fi ni ti vam ente trac- 
ciata come segue : 

Oltrepassato il torrente Rupiaro la ferrovia 
si accosta alla strada Valdagnese ed attraversa la 
Valle dì Spagnago ìn prossimità a questa per po- 
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ter poi girando a sinistra con un raggio di M. 600 
passare P Agno inferiormente allo sbocco della Valle 
Croata con un ponte in ferro della luce di M. 33. 
In quest'ultimo tratto la pendenza arriva al 13 
per mille, o si mantiene tale anche quando alla 
destra dell' Agno la linea girandosi con un flesso 
contrario pure del raggio di M. 600, attraversato 
il torrente Rio e la strada Valdagnese, ascende 
direttamente alla stazione di Valdagno. 

La lunghezza complessiva della linea ri- 
sulta in M. 22,711, a cui sottraendo il tratto cho 
corre fra il centro della stazione di Tavemelle e 
il punto di distacco della linea nuova da quella 
attualo Venezia-Milano in M. 401, rimane la lun- 
ghezza della linea da costruirsi in M. 22,310. 

Il dispendio occorrente per ìa costruzione 
di questo primo tronco della ferrovia Tavernelle- 
Recoaro viene esposto nella perizia dell'Ingegnere 
Montemmiei in L. 1,644,025,41, ritenuto, comò 
è avvertito nella perizia stessa, che il costo del 
materiale metallico tanto per impalcature e ponti 
in ferro, quanto per 1' armamento debba determi- 
narsi definitivamente all' atto del lavoro a seconda 
dell' effettivo valore cho in quell' epoca avesse il 
ferro nei . mercati. Il valore assegnato alle diffe- 
renti categorie ò esposto nelle proporzioni seguenti : 
Riassunto della Perizia. 

1 Espropriazione . . L. 252,860,98 

2 Movimenti di terra . » 87,423,72 

3 l'assaggi a livello . » 15,274,57 

4 Deviazioni . a ]2,456,38 

5 Stazioni, fermate cancel- 

late . 146,875,— 

Da Riportarsi L. 514,890,65 
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Riporlo L, 514,890,65 
G Piattaforme, segnali a di- 
sco ecc. . . » 23,550,— 

7 Caselli di guardia e di se- 

gnalamento , » 59,400,— 

8 Manufatti speciali . » 98,150,— 

9 Manufatti normali . » 11,602,87 

10 Siopi, seminazione, ed in- 

cigliatnra - » 16,487,62 

11 Cippi chilometrici e ta- 

belle . . > 3,500,— 

12 Attrezzi mobili per le sta- 

. zioni . . ■> 16,000,— 

13 Telegrafo ...» 8,500,— 

14 Armamento . . - 773,422,39 

L. 1,525,503,1,3 

Si aggiunge il 10 per Oiq perle 
spese di amministrazione e per 1 interesse 
dèi capitali impiegati durante la costruzione 
Bull' intero importo, fatta eccezione dei due 
primi titoli per le espropriazioni e poi mo - 
vimenti di terra, pei quali venne calcolato „„ 
ed aggiunto separatamente, 



Complessivo importo dei lavori h. 1,644,025,41 
La sovraesposta cifra 
ragguagliata alla estesa della 
-linea di Metri 22,310, dà una , .. .... 

spesa di . . . . L. 73,600,07 

per chilometro. 

Aggiungendo a questa 
somma Y importo del materiale 
di trazione, e quello del ma- 
teriale viaggiante . > 10,000 

si avrà la spesa totale di L. 83,690,07 

Quindi le spese annue 
si riassumerebbero : 

1. nel 6 per Qjq per interesse del 
capitale sulle spese di primo impianto com- 
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presovi l'ammortamento in L. 5,021,40 che 

per Metri 22,310 danno . ' . L. 112,027,43 

2. nello spese di esercizio e di am- 
ministrazione cho calcolate in L. 5,500 per 
chilometro come fu ritenuto per la linea Vi- 
cenza-Schio danno .... » 122,705, — 



formando cosi up dispendio complesssivo an- 
nuo dì L 

Ora occorro vedere se i proventi pos- 
sano coprirò qoesta sposa, avvertendo che nel 
far ciò non abbiamo tenuto conto ne del- 
l' aumento naturalo cho darebbe la ferrovia 
in merci e in viaggiatori, e che i calcoli 
partono da basì di fatto e non immaginarie, 
come farebbe chi volesse esagerare 1* impor- 
tanza del nostro stato attuale di cose. In tal 



guisa tutte lo supposizioni non potrebbero 
ohe riuscirci favorevoli. 

Abbiamo dunquo : 

A ) Merci in media. 
1, Valdagno eom- 

ni i duo Comuni 
iecoaro e Novale 
Merci ordinarie ton- 
nellate annno . 12,255, — 

Carbon fossile 
tonnellate annue 20,000,— 



su Metri 22,310 di i 
stradale, tonnellate chilc 

2. Tri ss ino, Castel gomberto, 
Brogliano.e Comodo, tonnellate 
annne .... 
su Motri 14,3157 in media di 
percorrenza stradalo, tonnellate 
chilometriche 



Da Riportami 3rS,371,- 
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urto :jH,:t71. — 807,477,6 



. si paga ai caret- 
li delle merci ordi- 
rafa sarebbe dì . 



, Da Val 
jno a Ta 
molle 



B) Viaggiatori. 



7,1)00 
Forestieri 
ed altri per 
Itflcoaro . 10,000 

17,000 

o da Tavor- 
oolle a Val- 

dagno . 17,000 



Totale 34,000 



Dn Riportarsi L. 104,558,1 1 
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clic su M. 22,310 
.lipercorrenzastra- 
dale danno viaggi 
chi lo metrici 

2. Da Trissiuo, 
deliro mberto , 
Brogliano e Cor- 
nelio a Taverne! le 
e viceversa 

Totale 
che su M. 14,367 
in media di per- 
correnza stradale 
danno viaggi chi- 
lometrici 

3. Da Arzignano 
a Taverne! le 

e da Tavemelle ad 
Artigliano 



Riporto L. 104,558,11 



5,000 
5,0u0 



7,000 
7,000 
14,000 



Totale 
che sa M. 5,320 di 
percorrenza stra- 
dale danno viaggi 
chilometrici 

4. Montecchio Maggioro (1) 
Totale viaggi chilometrici 
Calcolando la media dei 
prezzi che attualmente si pa- 
gano sulle altre ferrovie che b 
ai Contesimi 10 por chilometro 



pelle altre liuee secondarie è 



Da Riportarsi^ L. 202,227,11 

(I) Dicasi pei passatori cid clic s\ i licito pei le Merci. 



Riporto L. 202,227,1] 

L. 1,000 per chilometro ni 

hanno oltre . L. 22,310,— 

Siccomo poi la Pro- 
vincia e concordi u dare un 
sussidio di L. 1)00 per chi- 
lometro alla linra Viecnza- 
Schio, non b a dubitarsi eh' ca- 
sa abbia a concorrere coli al- 
trettanta somma anche per la 
nostra, il che darebbe una ci- 
fra di » 13,386,- 

Dal la Pro vi u c i a poi sa- 
rebbo da attendersi un altro 
sussidio per l' importo clic an- 
drebbe a risparmiare nella ma- 
nutenzione della str:"hi di Pria- 
bona per diminuito passaggio 
e di quella Valdagnese, la 
quale, come oggi è provin- 
ciale, ceescreblie di stare « 
carico della Provincia. 

Questo nuovo sussidio 
si preventiva in . . 12,000,- 



Soddisfatte colla prefata dimostrazione le 
esigenze economiche che certamente devono es- 
sere e sono il primo requisito per procacciarsi 1' at- 
tuazione di una ferrovia, ci paro giusto e ragio- 
nevole di dover volgere uu pensiero anche all' av- 
venire, se non per valutare le risorse che da questo 
potremmo aspettarci, per tenerne almeno conto, e 
trarre da esse un felice augurio all' opera proposta. 
Che se a difiérenza dell' Ingegnere Montorumici, 
il quale, come abbiamo altrove accennato, lasciava 
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nel suo progetto in de terminato il valore del ferro in 
vista delle oscillazioni dei prezzi riferìbilmente 
all' epoca in cui sarebbe stato necessario farne 
1' acquisto, la Società Veneta delle costruzioni cre- 
dette opportuno di terminarlo aumentando la spesa 
totale preventivata dall' Ingegnere suddetto, e Bulla 
quale abbiamo basati i nostri conteggi, ne pare 
opportuno a questa possibile evenienza passiva con- 
trappore un' evenienza attiva su cui si possa pre- 
sumibilmente contare, traendone i dati dallo svi- 
luppo di quelle risorse naturali di cui siamo si 
copiosamente forniti. 

Le indagini infatti che si stanno facendo 
pelle nuove miniere di lignite e che danno fon- 
date speranze di aumontaro la produzione di questa 
importantissima materia; la quasi inesauribile quan- 
tità di gesso da semina che potrebbe col costituirsi 
di una società e pella facilità del trasporto essere 
destinata a benefizio dell' agricoltura anche nei 
paesi più lontani ; le magnifiche cave di marmi 
delle più svariate qualità che la speculazione cer- 
tamente non lascerebbe più oltre giacere infrut- 
tuose nel seno de' nostri monti; le terre bianche 
che ora appena cominciano »d essere conosciuto 
ma che non tarderebbero a dare non piccola uti- 
lità a chi facesse uno stabilimento industriale dà 
un oggetto di tanta necessità, la terra refrattaria 
che somministra mattoni pei forni e che può fare 
concorrenza all' importaziono fattasi finora di tale 
materia, finalmente la quantità di for/e motrici che 
tratte dai torrente Agno servono ora a molini a 
seghe, di legname, al lanificio Marzotto, ma che 
utilizzate ed applicate ampiamente possono della 
nostra vallata fare un' emula di quella di Schio e 
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dì Val d'Astico; tatti questi l'atti souo tali elio 
basta l'accennarli per comprendere come per nulla 
sarebbero avventate le felici previsioni che si po- 
tessero faro per un aumento di esportazioni od 
utili conseguenti per la nostra ferrovia: che anzi 
se ne dovrebbe naturalmente dedurre che so lo 
strade di ferro possono farsi laddove queste straor- 
dinarie risorso mancano quasi interamente calco- 
lando di trarrò profitto da quello solo che si fon- 
dano sopra un ordinario movimento di persone e 
di cose, ben a ragione si potrà presumerò non solo 
possibile ma più vantaggiosa e desiderabile la no- 
stra, cho oltre di possederò quello stato normale 
richiesto per qualunque altra, può offrire grossi e 
svariati vantaggi a chi assumesse l' impegno della 
sua costruzione ed esercizio. 

Allorquando per effetto di magnanimi sforzi 
e pel concorso di favolose fortune toccammo il 
supremo de' beni l' inciipendenna, noi tutti facil- 
mente credemmo che con essa ogni bene di Dio ci 
sarebbe egualmente concesso : pure quanto fossi- 
mo discosti dal vero in tale previsione ce lo di- 
mostra invece il presente, insegnandoci alia sua 
volta come nè le attuali nostre felici condizioni 
politiche, uè la proverbiale bellezza della nostra 
patria bastino da solo a darci quella prosperità ma- 
teriale e morale che avevamo sognato, ma come 
per giungervi occorra il concorso delle braccia e 
delle menti, perchè non ò altrimenti se non col 
lavoro o colla scienza che si possa giungere al 
possesso di questi boni, pel cui maggioro sviluppo 
occorrono certamente l' istruzione o le facili vie di 
comunicazione, giacche ko pel ravvicinamento dei 
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centri di produzione a quelli di consumo e per una 
più facile diffusioni) dei capitali e della ricchezza 
iu generale 1' economista trova in esso un risparmio 
ili spesa, è pur corto che per esso si forma il 
vincolo della maggior unione tra lo provincio, e 
quindi r esempio del meglio, l' emulazione nelle 
utili imprese, il raffinamento dei costumi o le più 
cordiali relazioni tra i cittadini. 

Ed è in nome di questi principi che por- 
tando il granellino di sabbia ali edificio comuue, 
colle nostro proposto noi ci permettiamo dirigere 
una fraterna parola ai Comuni interessati perchè il 
timore dì qualche sacrificio non li arresti dal con- 
correre, per quanto il potessero, all' attuazione di 
un fatto cui vanno uniti i nostri più vitali in- 
teressi, e perchè dalla manifestazione unanime della 
nostra volontà trarranno corto argomento ad aiu- 
tarci nel difficile compito Governo e Provincia; 
ciò che d' altronde non mancherebbero dì fare per 
debito di giustizia, pel vantaggio Comune, e per 
quello cssenzialmento di questa parte eletta del 
nostro territorio, cui natura largendo i suoi doni, 
o primo tra questi quello delle salutifere fonti di 
Rocoaro, parve invitarci a trovar modo onde que- 
sto prezioso farmaco sia per quanto è maggior- 
mente possibile di più facile accesso a ehi viene 
per chiedere ad esso nelle fresche ombre ove ha 
sorgente, più che il riposo, il ricupero di una sa- 
lute vacillante o quasi perduta. 

Val/lagno, 1° Luglio 1873. 

Luigi Valle 



